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Che cosa è la valutazione? 

In senso etimologico la valutazione è il processo 
mediante il quale si attribuisce "valore" ad un oggetto, 
una azione o un evento. Il valutare è l'attività con cui le 

persone (singoli o gruppi,  comunità o istituzioni) 
esprimono un giudizio riguardo ad un fatto rilevante e 

significativo. 
La valutazione è strettamente collegata alle procedure e 

metodi e strumenti usati  che possono condizionare l’ 
attendibilità del giudizio medesimo.  

  



Compiti della valutazione 

 

 

 

 

La valutazione raccoglie informazioni per 
formulare giudizi di valore che possono essere 

documentati e comparati mediante criteri 
condivisi, serve per prendere decisioni e 

comunicare risultati.  
 
  
 



Le funzioni della valutazione 

 
 
Valutazione diagnostica iniziale: accertamento iniziale fatto 

all’inizio di un corso di studi o di un anno scolastico per 
individuare i punti di partenza, i prerequisiti cognitivi ed 

affettivo-emozionali, le aree di debolezza su cui incidere, i 
ritmi di apprendimento dei singoli allievi. In base alle 

informazioni ricevute si formulano gli obiettivi, le mete che si 
possono raggiungere, e si elabora la programmazione didattica 
stabilendo la strada da percorrere, le scelte metodologiche, gli 

strumenti utilizzabili.  
 

 



Valutazione formativa: si tratta di una valutazione di tipo 
qualitativo senza funzione certificativa, fatta periodicamente, in 

itinere. Coinvolge sia il docente che può rileggere con autocritica il 
progetto messo in atto, sia i ragazzi che rivedono il loro processo di 

apprendimento individuando gli aspetti su cui poter migliorare. 
Attraverso tale riflessione congiunta si può intervenire con 

interventi compensativi di recupero, ampliamento o 
approfondimento. 

 



Valutazione sommativa: quasi sempre di tipo 
quantitativo, viene svolta al termine di un periodo di 

formazione per esprimere un giudizio complessivo sugli 
apprendimenti conseguiti, analizzare la qualità 

dell’istruzione attivata e delle scelte metodologiche 
(valutazione sommativa individuale e collettiva).  

 



Si può valutare la competenza ? 

 

 
Una competenza si connota per i seguenti attributi: 

-è individuale ( personale); 
-è riferita a più scopi e contesti ( trasferibile); 

-si esprime a livelli diversi di efficacia e di 
efficienza; 

-è comunicabile e rappresentabile; 
-è complessa e reticolare; 

-ha una dimensione qualitativa ed è difficilmente 
misurabile; 
-è dinamica. 

 
 

 

 

 



Le componenti della competenza 

La competenza ha 
componenti conoscitive  

e  
componenti  funzionali 



Componenti conoscitive della competenza 

Padronanza delle conoscenze: 
-possesso di quadri concettuali specifici; 

-possesso dei linguaggi e dei codici specifici; 
-conoscenza di principi e valori; 

-conoscenza dei concetti; 
- conoscenza delle fonti specifiche. 



Componenti funzionali della competenza 

Padronanza applicativa delle conoscenze: 
-capacità strumentali, esecutive, operative ed 

applicative; 
-capacità di orientamento, organizzazione, 

rielaborazione, documentazione; 
-capacità di controllo, autocontrollo e valutazione 

dell’agito; 
-capacità strategiche e di azione autonoma; 

-capacità relazionali, cooperative e comunicative; 
-continuità nell’impegno ; 

- capacità autoriflessiva e di autoregolazione. 
 



Quali competenze si propone di far raggiungere 
la scuola ? 

Competenze 
strumentali di 

base 

Padronanza dei linguaggi 
fondamentali che 

consentono di accedere 
ai vari campi del sapere, 

di partecipare 
attivamente alla vita 

sociale, di continuare ad 
apprendere per tutta la 

vita.  



Quali competenze si propone di far raggiungere 
la scuola ? 

Competenze 
sociali di 

base  

Consentono di 
instaurare relazioni 

interpersonali 
positive e di saper 
stare e lavorare in 

gruppo  



Quali competenze si propone di far raggiungere 
la scuola ? 

 
Competenze 
disciplinari  

Consistono  nella 
padronanza della 

struttura 
concettuale e 

sintattica di una 
disciplina e si 

basano sui nuclei 
fondanti.  



Quali competenze si propone di far raggiungere 
la scuola ? 

 
Competenze 
trasversali 

Possono riguardare 
processi cognitivi 
(saper osservare, 
porre in relazione, 

indurre e dedurre ...) 
oppure essere di tipo 
più operativo (saper 

progettare ed 
effettuare una 

ricerca). 



Valutazione del curricolo 

Consiste nella raccolta e uso di informazioni 
circa i mutamenti nel comportamento degli 
studenti allo scopo di prendere decisioni 
riguardo al percorso educativo. In altri 

termini è il confronto tra gli obiettivi (ciò 
che volevamo ottenere), e i risultati (ciò che 

abbiamo ottenuto); il giudizio che ne 
scaturisce determina la strategia da seguire; 

se possiamo proseguire, essendo la 
metodologia corretta e i risultati 

confortanti, o se dobbiamo cambiare, 
modificare e ricorrere ad altre tattiche.  



Valutazione degli esiti 

Valutare gli esiti vuol dire rilevare, in 
modo valido e fedele, i prodotti 

significativi tipici e confrontarli con: 
i  criteri scelti,   le possibilità 

dell'alunno , i ritmi e i metodi di un 
apprendimento significativo  

Non si valuta ciò che non sia stato 
misurato. Non è possibile concludere il 

controllo senza avere informazioni, 
senza cioè  aver misurato, pretendendo 

di fare a meno delle misure, cioè di 
dati di fatto.  



Valutazione formativa 

Ha lo scopo di fornire una informazione continua 
e dettagliata circa il modo in cui i singoli allievi 
accedono ad una procedura di apprendimento e 
quindi comprendere come procedono attraverso 
di essa. La disponibilità di tale informazione è 

indispensabile per assumere decisioni didattiche 
tempestive, rispondere alle necessità di ciascun 
allievo differenziando la proposta formativa . 
 La valutazione formativa interviene  durante i 
processi di apprendimento, ed ha lo scopo di 

accertare in modo analitico quali abilità ciascun 
allievo sta acquisendo, quali difficoltà  incontra, 

quali  interventi compensativi sono  più 
opportuni.  



Valutazione di processo 

Ha come scopo il controllo continuo dell'insegnamento-

apprendimento attraverso la rivelazione e l'offerta di  

informazioni e dati analitici circa le modalità con 

cui  ciascun soggetto e tutti i soggetti del gruppo 

considerato  procedono all’interno del percorso 

progettato.  Il compito della valutazione di processo  è 

soprattutto  quello di identificare direttamente o 

indirettamente le  difficoltà e gli ostacoli che ritardano o 

che impediscono  l'attuazione del desiderato e atteso 

processo di acquisizione di nuove conoscenze al fine di 

rimuoverli.  

Per alcuni versi può considerarsi come processuale   anche 

la valutazione sommativa quando riguarda  momenti 

significativi dell'itinerario didattico, in cui è necessario 

sapere se ciascun allievo possiede   quelle abilità e quelle 

conoscenze essenziali, dalle quali  dipende la riuscita della 

successiva fase di istruzione.  



Valutazione di prodotto 

Al termine di un periodo formativo 
ampio   assume un rilievo particolare il sapere se 
l'intera attività, nonché il modo con cui essa è 

stata   organizzata e le risorse che si sono 
impiegate, hanno   consentito il pieno 

raggiungimento di traguardi di istruzione 
predefiniti . 

Questi traguardi operano da veri e propri criteri 
di   accettazione o non accettazione delle scelte 

compiute  perché permettono di conoscere  
quanto il reale prodotto educativo conseguito si 

discosti, in positivo o in negativo, da 
quello   preventivato o programmato, quindi 

atteso.    



Valutazione di prodotto 

Al termine di un periodo formativo 
ampio   assume un rilievo particolare il sapere se 
l'intera attività, nonché il modo con cui essa è 

stata   organizzata e le risorse che si sono 
impiegate, hanno   consentito il pieno 

raggiungimento di traguardi di istruzione 
predefiniti . 

Questi traguardi operano da veri e propri criteri 
di   accettazione o non accettazione delle scelte 

compiute  perché permettono di conoscere  
quanto il reale prodotto educativo conseguito si 

discosti, in positivo o in negativo, da 
quello   preventivato o programmato, quindi 

atteso.    



Valutazione di prodotto 

Al termine di un periodo formativo 
ampio   assume un rilievo particolare il sapere se 
l'intera attività, nonché il modo con cui essa è 

stata   organizzata e le risorse che si sono 
impiegate, hanno   consentito il pieno 

raggiungimento di traguardi di istruzione 
predefiniti . 

Questi traguardi operano da veri e propri criteri 
di   accettazione o non accettazione delle scelte 

compiute  perché permettono di conoscere  
quanto il reale prodotto educativo conseguito si 

discosti, in positivo o in negativo, da 
quello   preventivato o programmato, quindi 

atteso.    



La valutazione nella nostra scuola 

Nella nostra scuola sono applicati da tempo gli strumenti di valutazione 
qualitativi che si affiancano a quelli quantitativi. La valutazione a cui si 
giunge è globale e colloca i dati ottenuti dalla misurazione all'interno di 

un'analisi globale della situazione in cui avviene l'apprendimento.  
    

L'osservazione, che è lo strumento prioritario per 
l'analisi qualitativa, assegna al docente il ruolo di 

soggetto che raccoglie in modo sistematico e 
continuativo le informazioni sullo sviluppo delle 
conoscenze e delle abilità, sulla disponibilità ad 
apprendere, sulla costruzione della personalità 

degli studenti.  



Il documento di 
valutazione in cui si 

riporta il giudizio è un 
collettore dei diversi 

interventi : quelli 
osservativi e quelli 

misurativi.  



Alcuni  
esempi 





Per valutare  
una esperienza  
di laboratorio 



La rubrica valutativa 



Osservazione  
dei 
comportamenti 



Le prove semistrutturate 







Indicatori per la valutazione di un 
elaborato scritto 















REPERTORI DI DESCRITTORI DA UTILIZZARE  PER 
DEFINIRE IL GIUDIZIO 
( Tabella di riferimento CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI DI 
CONOSCENZA/ABILITA’)  

  
L’identificazione dei livelli e la differenziazione del giudizio nascono 
dalle lettura trasversale della tabella . I contenuti devono essere 
riferiti alle diverse progettazioni didattiche . 
  

 



Le abilità si riferiscono  
al piano di lavoro definito  
per le classi specifiche 


